
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

VENERDÌ 19 GIUGNO 1964 

SEDUTE DELLE C O M M I S S I O N I 

A G R I C O L T U R A (8a) 

Presidenza del Presidente 
Di ROCCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste Cattani. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

FN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni per il riordinamento delle strut* 
ture fondiarie e per lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice» (518); 

« Autorizzazione di spesa per le attività degli Enti 
di sviluppo» (519). 

(Seguito). 

Prende la parola il senatore Tortora, il 
quale mette in rilievo la stretta connessione 
tra il problema degli Enti di sviluppo e le 
differenze territoriali esistenti nell'agricol­
tura italiana, differenze che rendono ne­
cessaria una programmazione articolata su 
base regionale. Poiché tanto le leggi quadro, 
che debbono fissare le competenze delle re­
gioni, quanto il programma economico nazio­
nale sono ormai in fase di avanzata elabora­
zione e giungeranno presto in Parlamento, 
l'oratore afferma che sarebbe preferibile 
rimandare Tesarne del disegno di legge sul 
finanziamento degli Enti di sviluppo, affin-
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che le Camere possano decidere in merito 
dispónendo di tutti i necessari elementi di 
valutazione. Pertanto il senatore Tortora 
prospetta l'opportunità che si proceda nel­
l'esame del disegno di legge n. 518 sul rior­
dinamento fondiario e si differisca invece 
la discussione del disegno di legge n. 519, 
in attesa che sia completato il quadro isti­
tuzionale in cui dovranno operare gli inter­
venti sull'agricoltura. 

Sul punto di vista espresso dal senatore 
Tortora si apre un breve dibattito, che il 
Presidente conclude facendo osservare che, 
in ogni caso, la prosecuzione della discus­
sione sui due disegni di legge consentirà di 
acquisire elementi di valutazione. 

Prende quindi la parola il senatore Ca­
taldo: egli considera insufficiente il disegno 
di legge sul riordinamento fondiario, dato 
che il problema essenziale consiste nell'au-
mentare le dimensioni delle aziende e non 
nel moltiplicarne il numero; ritiene inoltre 
che gli stanziamenti previsti non consenti­
ranno di raggiungere gli obiettivi, pur com­
portando un notevole onere per lo Stato. 
L'oratore critica quindi vari aspetti di en­
trambi i disegni di legge e conclude citando 
un intervento del professor Dell'Amore, che 
esprime un giudizio negativo sulla possi­
bilità di creare nuove aziende agricole esclu­
sivamente mediante mutui. 

Parla quindi il senatore Grimaldi. Egli cri­
tica l'affermazione contenuta nella relazio-
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ne ministeriale introduttiva al disegno di 
legge sugli Enti di sviluppo, secondo la qua­
le l'economia italiana starebbe attraversan­
do periodi di grande prosperità; inoltre, ri­
chiamandosi allo schema di relazione del se­
natore Bolettieri — là dove si afferma l'esi­
genza che sia esattamente chiarita la confi­
gurazione degli Enti di sviluppo — esprime 
il timore che il provvedimento in questione 
sia, nella sostanza, un mezzo per far soprav­
vivere gli Enti di riforma. 

Quanto al disegno di legge n. 518, il sena­
tore Grimaldi dichiara che la sua parte poli­
tica non è contraria al riordinamento delle 
struttura fondiarie, sempre che questo com­
prenda tutta l'agricoltura italiana. Il disegno 
di legge tende invece all'istituzione di nuove 
unità aziendali a scopo demagogico, come 
appare anche dalla disposizione dell'articolo 
8, che sancisce la possibilità dell'espropria­
zione, da parte degli Enti e dei Consorzi, dei 
terreni interni, limitrofi o viciniori alle zo 
ne soggette al riordino, purché non appar­
tenenti a coltivatori diretti. 

Rilevata poi l'inopportunità della norma 
contenuta nell'articolo 17 in relazione a quel­
la dell'articolo 13 e criticati alcuni passi del­
lo schema di relazione del senatore Carelli, 
il senatore Grimaldi esprime il suo scetti­
cismo circa la capacità degli Enti di svilup­
po ad operare sul piano industriale e 
commerciale, essendo essi in sostanza, a 
quanto almeno si presume, costretti dai vin­
coli dell'amministrazione statale. L'oratore 
conclude invitando il Governo a ritirare i due 
disegni di legge. 

Prende successivamente la parola il se­
natore Colombi: egli afferma anzitutto 
che gli intendimenti implicitamente conte­
nuti nel disegno di legge sui contratti agra­
ri, approvato di recente dal Senato, appaio­
no ora esplicitamente nei due progetti al­
l'ordine del giorno. Nella sostanza, infatti, 
anziché favorire l'attribuzione graduale del­
la terra ai contadini, i due provvedimenti 
tendono — a suo avviso — a separare la pro­
prietà della terra da coloro che la lavorano 
ed a ridurre i contadini ad un livello sociale 
inferiore. L'oratore critica quindi lo sche­
ma di relazione del senatore Carelli, osser­
vando che la polverizzazione della proprietà 
non è l'unico elemento della crisi, dovuta 
anche alla concentrazione della proprietà 

e soprattutto alla rendita fondiaria. Ciono­
nostante, il disegno di legge favorisce l'eli­
minazione dei piccoli contadini, come risul-

I ta anche da un articolo comparso su un 
recente numero della rivista « L'Agricoltu­
ra », finanziata dal Ministero. 

L'oratore ritiene che sia stata scelta ormai 
la via dell'impresa agricola capitalistica a 
danno di quella contadina, senza fare peral­
tro i debiti confronti tra la produttività dei 
due tipi di impresa e ignorando completa­
mente aspetti fondamentali dell'attuale cri­
si dell'agricoltura, come quello concernente 
i monopoli di trasformazione, che fanno au­
mentare il divario tra i prezzi alla produ­
zione ed i prezzi al consumo. 

Il senatore Colombi conclude affermando 
che non è possibile fissare a priori una di­
mensione ottima dell'azienda, diversa da 
quella che consenta la piena occupazione 
della famiglia contadina, e che, se si vor­
ranno raggiungere i risultati perseguiti 
dal disegno di legge, occorrerà espropriare 
i piccoli contadini, coi quali la sua parte po­
litica sarà solidale. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il senatore Cipolla si richiama ai rilievi 
della Corte dei conti sull'attività degli Enti 
di riforma, citati ieri dal senatore Conte, e, 
pur non intendendo sollevare formalmente 
una questione pregiudiziale, fa presente la 
opportunità che la Commissione possa di­
sporre di tutte le notizie e, soprattutto, co-

I noscere la posizione del Governo su tali ri­
lievi prima di proseguire nella discussione 
in corso. Il Presidente risponde che, in ogni 
caso, la Commissione può procedere nello 
esame del disegno di legge sul riordinamento 
fondiario. Il senatore Bellisario fa presente 
che non v e alcun obbligo, per la Commis­
sione o per il Governo, di prendere immedia­
tamente posizione sui rilievi della Corte dei 
conti; comunque, sul piano sostanziale, di 
tali rilievi si potrà tener conto nel prosegui­
mento del dibattito. 

Il seguito dell'esame dei due disegni di 
legge è quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Licenziato per ta stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20 


